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Castore e Polluce ebbero per genitori , il 
primo, Tindaro re di Sparta , e /’ altro Giove. Si 
■amavano talmente que' fratelli che non si lascia- 
van mai sia ne' loro viaggi , che in guai ungile 
altra spedizione. Avendo Giove fatto dono del - ' 
f immortalità al Jìgliuol suo Polluce , guesti scon- 
giurò suo padre acciocché si degnasse permettergli 
che la partecipasse con Castore. Il mane vi ac- 
consenti a condizione che vivrebbero e morrebbero 

» 

f un dopo Ì altro a vicenda. Durò queste \ vita 
■alternativa , sino a che essi due fratelli furono 
trasformali in due astri , e collocati nello Zodiaco 
sotto la denominazione di gemini. 

Gli amori di questi due personaggi favolosi , 
la loro amicizia , la morte di Castore , il sacri- 
fìcio di Polluce , il guai divide la sua immorta- 
lità col fratello, gli onori divini che entrambi 
ottennero e la loro metamorfosi , mi hanno som- 
ministrato il subbieilo del presente componimento , 
nel quale non ho tralasciato di aggiungere que- 
gli episodi che ho giudicato necessari a renderlo 
più affettuoso e gradito. 

* 
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La Musica è di diversi Autori. Quella della Danza Wrric* 
al 2. 0 atto e quella delle Ombre al 4-° è stata espres- 
samente composta dal sig. Maestro Fomesini. 



Cav. D. Antonio Niccolini Architetto de’ Reali Teatri. • 



Pittore capo scenografo , Sig. Angelo Belloni. 

Pittori architetti. Signori Gaetano Sancirti Niccolo 
Pellandi. 

Pittore ornamentisla , Sig. Giuseppe Morrone. 
Pittore paesista , Sig. Leopoldo Galluzzi. 

Pittore figurista , Sig. Raffaele Mattioli . i 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 

de’ Reali Teatri, Sig. Salvatore Caldieri. 

% * 

Direttori e capi macchinisti Sig. Fortunato Quériau 
e Domenico Pappalardo . 

Direttore del vestiario, Sig. Carlo Guillaume . • 

Attrezzeria disegnala ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cerrone. 

I 

Direttore, appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Malico 
Radice. 
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LEUCIPPO RE DI SICIONE , padre di 
Signor Fingitore. ... 

TELAIRA , amante di Castore , 

Signora Colombon-Briol . 

CASTORE , amante di Telaira , 

Signor De Mattia. 

POLLUCE, fratello di Castore e promesso 6poso a 
Telaira , 

Signor Bolognelti. 

LINCEO, figlio di A fa reo , amante di Telaira, 
Signor Prisco. 

MERCURIO , 

. ' Signor De Salvo. 

AMORE , 

Signora Cristina Fingitore. 

CARONTE , 

Signor Giordano. 

t . 

Divinità dell’ olimpo. 

Furie. 

Ombre. 

Sacerdoti. 

Guerrieri. 

Donzelle, 

L' azione si finge in Sicione presso l' Èrebo , 
nei Campi Elisi , c nell ’ Olimpo. 
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DISTRIBUZIONE DELLE DANZE. 



ATTO 1. Toletta danzante , eseguita dalle Co- 
rifee. • 

ATTO 11. Danza Pirica, eseguita da’ Corifei di 
ambo i sessi. 

i 

Passo a due, composto dal Sig. Guerra 
ed eseguito dallo stesso in unióne alla 
Signora Grekowska. 

ATTO IP, Danza delle Ombre, eseguila da’ Co- 
rifei di ambo i sessi nella quale pren- 
deranno parte le signore Marrazza , 
Forti 2 . a Montella e Biondi 2 . a ed i 
signori Guerra, Russo, Guidi e Bruno. 
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•ATTO P R I M 0. 

Camera. 

JL elaira fra le sue donzelle sla occupala in lavori 
di ago, e Iratlo tratto volge V innaramorato sguardo 
al suo fedel Caslòre. Questi , mentre abbraccia il di- 
letto suo germano , si affisa a quella nè può nascon- 
dere la fiamma die gli arde il seno. Linceo, preso 
da pari amore per la bella Telaira , s’ avvicina a 
Leucippo e si fa coraggio a chiedergliela in isposa. 

A tale inaspettata domanda si turba Telaira , si ac- 
cende di sdegno 1’ amoroso Castore : e Polluce , che 
ancora non è indifferente alle attrattive di sì gentile 
donzella , ansioso attende la decisione del He , il 
quale. avendo già fermato in animo ili conceder- 
la alì’ immortale Polluce, glie la miega , additan-. 
dogli lo sposo che na prescelto . Qual doloroso 
colpo pei teneri cuori de’ due amanti , qual sor- , 
presa per Polluce , e qual dispetto pe’l deluso Lin- 
ceo ! Telaira pallida e tremante si dimostra obbe- , 
diente al volere del padre. Castore tenta invano di 
nascondere all’ esultante fratello l’ acerbo suo dolore : 
e Linceo fremente di rabbia per f inaspettato rifiuto, 
se ne parte giurando vendetta. Leucippo sprezzando 
tali minacce va ad ordinare le nuziali cerimonie e 
conduce seco Polluce , il quale , rivolgendo gli oc- 
chi al dolente fratello , vorrebbe pure che non si 
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avverassero i suoi sospetti sogli amori di Castore per 
la soa sposa. 

I due amanti rimasti soli si danno a vicendevoli 
dimostrazioni di desolazione e sconforto : ma 1’ obbe- 
dienza della virtuosa Telaira e la fedele amicizia 
di Castore pe ’l diletto germano determinano entram- 
bi a sottoporsi al loro destino. Castore già sta per 
abbandonare Telaira , già le dà 1* estremo addio e 
le giura di non sopravvivere a sì crudele separazio- 
ne, quando 1’ avveduto Polluce , che di nascosto li 
teneva d’ occhio , testimonio delle dichiarazioni del 
loro amore , si sforza invano di nascondere il suo 
giusto risentimento : ma vinto all’ istante dalla com- 
passione e dalla pietà , abbraccia teneramente il caro 
fratello e gli perdona. Tituba un momento sul par- 
tito da prendere : indi come colui che ha trovato 
pur modo di volgere in lieto sì tristo avvenimento , 
si mostra giulivo e prega Castore d’ intervenire alle 
sue nozze. Questi , sforzandosi di vincer se stesso si 
arrende ai desideri del fratello , e parte con lui la- 
sciando 1* infelice Telaira nel più profondo dolore. 
Frattanto le donzelle gareggiano ad ornar la sposa 
delle bende nuziali e tentano , ma invano , di dis- 
sipare la tristezza che le sta sul pallido volto. Ella 
col pensiero sempre rivolta all’ adorato suo Castore , 
dopo di essere stata con ribrezzo e a stento pompo- 
samente ornata , costretta alla fine dalla dura neces- 
sità, mesta e piangente s’ incammina al tempio. 
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ATTO SECONDO. 

Tempio di Giove. 

' * S 

Leacippo guida davanti al simulacro di Giove 
la dolente figlia cui sta a fianco lo sposo accompa- 
gnato da Castore , il quale con grandissima pena 
sostiene on sì crndel sacrifizio. Già il genitore ba 
dato il segno degli sponsali , già gli sposi s’ acco- 
stano all’ ara , gi^ il sacerdote compie le solenni ce- 
rimonie : ma il cuor di Polluce più non regga al 
dolore dell’ amato fratello ed alle lagrime della vir- 
tuosa Telaira. — Ad on suo cenno lutto è sospeso: 
ei si rivolge al padre , cui palesa il reciproco amore 
tra Castore e Telaira , e con eroica generosità cede 
la sposa al germano e prega Leacippo perchè vo- 
glia approvare così tenera unione. Leucippo com- 
mosso all’ atto magnanimo del semidco , non gli cede 
in generosità, ed il giubilo universale che si ma- 
nifesta per tale avvenimento vien festeggiato con al- 
legre danze. Un improvviso fragor d’ armi tronca il 
corso della festa ed il terrore succede alla gioja. 
Si presenta furibondo Linceo con gran numero di 
seguaci e tenta rapir Telaira. Fra la generale co- 
sternazione Leucippo e i due fratelli si oppongono 
con estremo valore alla violenza dell’ assalitore che, 
impadronitosi già di Telaira , sta per trasportarla 
altrove. Polluce e Leuoippo inseguono i fuggitivi , 
e Castore dopo una fiera ed ostinata zuffa con Lin- 
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eco giunge a strappargli dalle mani la contesa spo- 
sa. Fugge il traditore per non essere sorpreso daU 
1’ armi dei vincitori che già gli stagno alle spalle, ' 
ma Castore infelice riinane, nell’ inseguirlo, da lui mor- 
talmente ferito. Egli cade fra le braccia della misera 
Telaira , che mentre invano si sforza di por qualche 
rimedio alla grave ferita , vede tornar vittorioso Pol- 
luce ma non in tempo di salvar 1’ amato fratello , 
che fra il dolore universale volgendo a quèllo le 
semichiuse pupille gli dà l’ estremo addio. 

Cade svenuta sul corpo dell’estinto sposo la sven- 
turata donzella , e il disperato Polluce , cui è trop- 
po grave il sopravviVere all’ amato fratello , si lagna 
del destino che lo abbia fatto immortale : ci vor- 
rebbe seguirlo, quando Giove tonando dall’alto gli 
manifesta il suo volere colle seguenti parole. 

Castore allora a voi farà ritorno 

Quando per lui pietoso 

Scenda il fratello all’ infermi soggiorno. 

t ' ' * ' , , ** 

Nulla ci ha che più possa rattener Polluce dal 
divider col fratello la sua immortalità. Ei già assi- 
cura la desolala Telaira eh’ essa di corto rivedrà lo 
sposo , e s’ incammina per le vie dell’ Èrebo in trac- 
cia dell’estinto germano. 



i 
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ATTO TERZO. 

Antro che conduce all' Èrebo', e veduta 
dello Stige. 

' . • \ ' * '* t 

Polidce tenta invano con la forza d’ aprirsi 1 la 
strada per penetrare negli Elisi. Le farie infernali 
gli si oppongono. Egli vedendo di non poter più olire 
reggere alla loro fiera resistenza si rivolge a Giove 
in atto snpplichevole , chiedendogli soccorso. Mercu- 
rio , d’ ordine dell’ altitonante , scende nell’ averno e 
la sna comparsa rende vani gli assalti delle furie 
' le quali corrono a rintanarsi negli antri. Caronte, ob- 
bediente ai cenni dell’ empireo messaggero , ricevo 
Mercurio e Polluce nella sua lurida barca e li tra* 
gilta agli Elisi. 

ATTO QUARTO. 

* \ 

Elisi. ’ ,■ 

L’ amenità del Inogo e le allegre danze delle 
ombre felici rappresentano le delizie di quei campi 
in cui abitano le anime fortunate degli estinti. Era 
queste scorgesi Castore cui sta tuttavia presente la 
cara immagine della sua Telaira. 

Arrivo di Polluce con Mercurio e sorpresa uni- 
versale delle ombre nello scorgere in quei luoghi un 
mortale. Polluce scorto appena l’ amato fratello , gli 
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si slancia incontro , più volte si sforza di abbrac* 
ciarlo con affettuoso trasporto, ma gli ritornano le 
braccia vote al petto e l’ombra si compiace del* 
l’ ardente fraterno desiderio. Pollace gli comunica il 
decreto di Giove di poter divider con lui l’ immorta- 
lità affinché ei possa ritornar fra i viventi a rive- 
der la sua sposa. 

Castore ricusa d’ accettar si generosa offerta di- 
mostrando al fratello eh’ ei vive felice spirando V aure 
di quei beati soggiorni. Fra questi affettuosi contras** 
udendo Castore rammentarsi le pietose lagrime e la 
desolazione dell’ adorata Telaira, accetta il dono di 
Polluce , ma a condizione che appena egli avrà ab- 
bracciata la sposa sarà di ritorno negli Elisi a re- 
stituirgli la sua immortalità. Castore vien trasportato 
da Mercurio fra i mortali e intanto Polluce, perden-, 
do la corporea salma , rimane fra le Ombre. 

ATTO QUINTO. 

Luogo remoto ove sono le tombe de' Re di Sparla. 

La desolata Telaira tenendo fra le braccia l’ur- 
na in coi sono riposte le ceneri dell’ estinto sposo , 
viene per riporla fra le tombe degl’ illustri estinti. 
Amore ne segue costantemente i passi , le asciuga 
le lagrime e cerca di alleviarle il dolore assicu- 
randole che tornerà a rivedere il diletto sposo . 
L’ inconsolabile Telaira non si arrende a tali lnsin* 
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